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UN DUELLO. 

\ questi giorni ebbero luogo diversi 
Ili, quali a pistola e quali a spada, con 
lìsfazione reciproca delle parti duel-
i. Le pistole non pigliarono fuoco , le 
de non avevano la punta : cosicché e 
atori e sfidati continuano a non aver 
)gno del beccamorti né del suo compa-
chirurgo. E così va fatto : se le slide 
sero state fatte sul serio, que' cittadini 
ebbe bisognato mandarli fuori de' forti 
piegarsi e a sfogarsi coi croati. Chi a-
se ammazzato qualche spadaccino croa-
quegh" avrebbe avuto ragione. Quando 
si provoca II giudizio di Dio 3 sì mo-

i di non avere giudizio sé stessi. 
)opo questo predichino vi narrerò d'un 
Ilo che non ha avuto luogo, per man
za d' accettazione , avvegnaché fosse 
o con grande solennità. Breve favilla 
n fiamma seconda 3 e questa volta il 
anello venne fuori da una ghiacciaja. 
sser X , eh' è un onesto mercatante , 
fa discorrendo alla bottega di caffè dei 

della giornata, e metteva a parte il 
>btico delle impressioni che aveano pro
to in lui, quando inesser Y , vetusto 

militare, gli salta su a dire: signor no : ella 
dice male, e ragiona peggio: ella ha letta 
la gazzetta, ma non ha capito niente.—Io 
non era presente, ma per corroborare la 
sua asserzione m'immagino che ci avrà 
aggiunto anche il suo relativo pezzetto di 
latino : legerc et non intelligere est tam-
quam non legere. Il latino è tanto facilu 
che non ve lo spiego*, fatevi piuttosto spie
gare in italiano i comandi piemontesi. — 
Messer X, dopo il rabbuffo tace*, e volto-
si al garzone del caffè domanda la gazzet
ta, e passa un quarto d' ora col corruc
cio nell' anima perchè la gazzetta è in let
tura. In lettura qualche volta vuol dire in 
compitazione. Finalmente ottiene di aver
la, e passa nella stanza vicina per legger
la con più raccoglimento, e studiarla, ove 
il passo avesse avuto bisogno di serio stu
dio. Che infatti la gazzetta più di qualche 
volta ha bisogno di essere studiata profon
damente: un dì p. e. non si capiva bene 
se i patriotti ungheresi avessero bombar
dato Pest, o veramente fosse stalo Teser* 
cito di Jellacich. Ma codeste son picetìfo 
cose : auche i liberali bornhardano le cit
tà, e io conosco un certo luogo, pieno di 
carte stampate, dove non s1 è voluto mai 
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•ftfwne t armistizio, e però ti fa no con* 
WOO bombardare da marzo in poi, e che' 
strepito! Dopo essere stato un bel quarto 
# ora meditando sulle sacre pagine della 
gazzetta, al sic. X cadde la stanca mano, 
«rìtor..bnell'i .ltra,tan<a,Pii .»llegro,è 
più feroce. 

— Eccole qua , messer Y , egli gridò 
udenti 4ùtte le persone, la prova di quan
to ho detto ; la prova che V ignorante è 
lei. Questo sfregio dispiacque al sig. Y , 
che dopo aver borbottato un poco , esci 
iti bottega. Tutti credevano la cosa finita: 
come crederete voi, a cui dee parere l'ar
ticolo lungo; ma quella non era che la 
sinfonia dell'opera buffa. Dopo una mez-
3*,' ora torna il sig. X , ammantellato , si 
pianta in mezzo alla bottega, e chiama a 
sé con fiero cipiglio il sig. Y, invitandolo 
ad uscire alla pioggia. Era andato a met
tersi l'uniforme ! Non vi dirò che il pub
blico fece varii commenti sulla cosa, e che 
a taluno parve di essere al Barbier diSivi
glia, e di veder il conte d'Almaviva, quan
do botta via il tabarro e si dà a ri^MUQsce-
res, ma vi dirò invece che mi par abba-
itanza buffo l'andar appositamente a casa 
pe> mettersi 1' uniforme per quindi sfida
re un pacifico mercatante. Se gli ha rispo-
sto r che aspetti prima che a neh? egli vada 
a mettersi I uniforme, trovo che non ha tor
t o , e trovo che noti avrebbe avuto torto, 
come guardia nazionale, a sfidarlo a fucile 
o a daga. Ma io darò torto a tutti quelli 
che dalla data del presente articolo pro
vocassero o accettassero duelli. Care crea
ture, quando vi sfidate, è tanto chiaro che 
vi credete meno che uomini, idest fanciul
li, che vi scegliete dei padrini. Chi ha dei 
padrini in attività è appena nato, è pel 
battesimo, od è sui sette anni, ed è per la 
cresima. Tantum sufficit, e questo è chiaro. 

ECOGRAMMA D'UN NUOVO GIORNALE. 

& guerra finita si pubblicherà in Vene
zia un giornale d'una tuWwpwwie tale da 
fju1 parere iiiis^croscopiei tutti i maggiori 
giornali 'di Francia e «T IngVi}M*#ra. 

Il suo titolo sarà: La Spada (V Italias 
foglio quotidiano politico-satirico-umori 

tlietK Pretto* mwfm emtmimial nwm> 
II Direttore risponsabile sarà Carlo A 

berto , il direttore politico D. Vincen 
Gioberti, vulgo Gesuita moderno, 

11 numero dei collaborator! sarà Ìnt(j 
minabile; chiunque potrà aggregarvi 
purché s'impegni di scrivere ogni gior 
un articolo di trecentoroila lettere. S 
pendio a nessuno: tutti onorari!, eccetti 
ti i due direttori. 

Siccome adesso tutti i giornali si car 
terizzano dai colori, così la Spada a? J 
Ha Terrà stampata in carta gialla , e 
conseguenza il giallo sarà il colore del ni 
vo giornale. 

Verrà diviso in sette rubriche : 
i.° Dentro. 
a ° Fuori. 
3.° Fanfaluche dei ministeri. 
4 ° Pasticci dei principi. 
5.° Invenzioni e scoperte dei retrogra 
6.° Guazzabuglio di spropositi dei <! 

potati. 
j.° Telescopio del giornalista. 
Sotto la rubrica Dentro si esaminerà 

politica interna , e si censureranno tu 
gli atti del governo che a quell' epoca i 
rigerà le cose di Venezia. La censura ji 
altro sarà moderata , e solo si chieder; 
viva forza che vengano fatte delle ri forti 
necessarie o inutili poco importa. 

Sotto la rubrica Fuori, si parlerà, e 
m' è ben naturale, della politica estera 
se ne dirà tutto il male imaginable, faci 
do terminare ogni articolo colle par* 

fuori i barbari. 
Le discussioni e le decisioni dei vii 

ministeri d'Italia si pubblicheranno so 
la rubrica Fanfaluche dei ministeri. 

I discorsi delle corone, qualora abbi 
certezza che i discorsi da esse pronunzi 
ti sieno anche stesi da esse, occuperai) 
la rubrica Pasticci dei principi ,• in cu 
diverso passeranno fra gli articoli coni 
lucali, e le corone dovranno pagare m 
franchi per ogni riga se vorranno che M 
no stampati. 

Le notizie politiche dei giornali uff)e 
li, semi-ufficiali, e ministeriali ubbracc 
ranno la rubrica Invenzioni e scoperte 
retrogradi. Le coutr a dizioni, i discorsi ii 
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ptwviiml, l i mozioni, U proposte, | gtn-
dizii, le deaerazioni delle Camere dei de* 
putati andranno a costituire la rubrica se
sta. 

Nell'ultima il direttore del giornale fa
rà vedere una specie di lanterna magica, 
idi cui vetri rappresenteranno avvenimen
ti politici non avverati, spettacoli teatrali 
fischiali , attruppamenti di popolo senza 
scopo,ri\oluzioni fallite,risse fra assolutisti 
e liberali, partite di pugni fra ministri e 
giornalisti, accademie vocali istrtimentali 
di padri che bastonano i figli e di figli che 
mostrano il viso al padre , finte battaglie 
d'indipendenza, piove di scaramuccie da 
non farsi mai, demolizioni sospese di tor
ri. castelli , fortezze , ecc., folle di popoli 
ì"ralzafi da baionette straniere . ministri 
che si dimettono, principi che si scorona
no, teste bislunghe diesi quadrano, dan
ze di pazzi intorno a qualche regina , re 
che fuggono e troni che si ribaltano. 

Questa rubrica sarà la più interessante 
e la sola veridica di tutto il giornale. 

UN VOTO DI FIDUCIA. 

Ora che sono lontani tutti e tre i eom-
missarii regii, giova pubblicare il voto di 
fiducia che il popolo di Venezia ha da
to loro fino dal primo momento che as
sunsero il potere, e crearono tante eccel
lenze quante non se ne vede in carnova
le. Mengaldo era diventato eccellenza, Pa
leocapa era diventato eccellenza, Castelli 
era diventato eccellenza, e qualche altro 
fungo eccellenza, e come sono eccellenti i 
funghi! Il voto di fiducia fu formulato coi 
bicchieri alla mano, in una brigata di ga
lantuomini, penna, carta e calamajo sulla 
ta\ola. Eccolo, senza più farvi attendere. 
Disse quello che era in capo alla tavola : 
Umanissimi signori, i siffatti sono tre*, orane 
trilioni est perlectum*) nella perfezione bi
sogna fidarsi, se non fidassimo in essa, in 
chi dovremmo? Dunque diamo ad essi un 
voto di fiducia: lasciamoli fare*, non man
cherà che glielo togliamo, se farà bisogno. 
Io propongo pertanto che esso voto sia 
concepito in questo modo: si faccia un acro
stico. La cosa era oscura 5 e il presidente 

segnò sul muro I W i o t n i <$ t a ra r lo , Ca
stelli e Colli. Parevano le Ire lettere del 
Convitto diBaldassare,Mane.1f hecel, Pha-
res;, con questo però di differenza che 
quelle lettere misero una paura in corpo 
a tutti, laddove i tre nomi hanno destata 
un'ilare curiosità. Poi soggiunse: Pigliate 
le teste di quei nomi, e, serbando l'ordine 
in cui sono gì' interi, mettete insieme gli 
spezzati, vale a dire unite, fondete le pri
me sillabe. Hanno fuse le popolazioni*, ora 
ragion vuole che noi fondiamo le loro sil
labe iniziali. Oggi a me domani a te. Det
to fatto, ne uscì fuori la lezione che fare
te uscire anche voi, e quel voto di fiducia 
che il popolo veneziano, buono,inlelligen-
te , ma libero nel suo linguaggio, poteva 
accordare ai commissari! regii. 

Modesti, come sono qupì tre individui, 
si sarebbero facilmente indispettiti, se noi, 
(comandando essi) avessimo fatto di pub
blica ragione l'espressione del conto in cui 
li teneva il popolo nostro *, ma ora che le 
cose son passate, resti il voto di fiducia 

'coma monumento storico. 
Chi non glielo conferma, s' alzi. 

UN VIDOPPIO. 

/ / Circolo delle donne italiane ha t suoi 
grandi riguardi, e però io mi permetto di 
dire ch'egli non è un circolo troppo* aper
to e troppo franco. Parlando del sig. Vi-
doppio, il quale avea commesso ad un pit
tore un quadro, egli non ha voluto indi
care l'argomento del quadro stesso, egli 
non ha riferita la vera risposta che il com
mittente ha data al pittore, e lo perchè 
1' ha data quando è andato a portargli il 
lavoro. Il quadro rappresentava il Viceré 
Ranieri appiedi d' una ghigliottina, dopo 
un'esecuzione da lui fatta *, e la risposta lù 
questa : Sta bene*, ma, signor pittore, sta
remo a vedere cXnne van le cose. Intanto 
ella se lo tenga a c»Sa. — I nemici aveva
no rioccupata Padoui, e il buon uomo te
meva che occupassero d'un momento al
l'altro anche Venezia, e di non essere più 
in tempo all'occasione di fare un falò del
la sua commissione. La bella fiducia che 
aveva il sig. Vidoppio nella nostra causai 
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da tutte la parti d'Italia stono 
convenuti a Venezia parecchi giovani per 
P unione italiana 3 lo provano i matrimo
nii segreti che ogni giorno vengono cele
brati, e gli amori semi-occulti che di con
tinuo si scoprono. 

— Si dice che il fu nostro buon padre 
abbia annullato tutti i decreti di privilegio*, 
che 1' I. R. Camera Aulica generale avea 
rilasciato ai vari fabbricatori di Fulminan
ti in Vienna per accordare con suo motu 
proprio la privativa a Radetzki ed a Win-
discgràtz vita loro naturale e contro-na
turale durante,in benemerenza dei servigi 
da essi prestati a vantaggio de'suoi ama
tissimi sudditi. Sperasi che il re lazzarone 
imiterà P esempio , e farà altrettanto pel 
caro ed amato Filangieri. 

— In Francia stanno tutti a bocca aper
ta e cogli occhi rivolti al cielo aspettando 
che dalle nuvole cada una spada. Questa 
è politica d'aspettazione. 

— A. Milano s'inizia la libertà di stam-
pa coll'affidare a Pachta la censura. L'Au
stria potrebbe anche iniziarvi la Costituzio
ne col far addiritura bombardare la città. 

— Si teme una guerra di congressi : A 
Torino se ne va a tenere uno federativo, 
Montanelli a Livorno vuol convocare la 
costituente italiana , a Roma si domanda 
la Dieta: è dunque probabile che i diver
si inviati vengano a zuffa tra loro, e che 
l'Italia disenti un cerbero. 

— Credesi che la ragione per cui il laz
zarone di Napoli ha lacerato il testamen
to di sua madre sia questa : ella pregava 
i napolitani d'essere fedeli a suo figlio*, egli 
invece vuole che sieno ribelli per bombar
darli. — La buona donna sperava d'esse
re esaudita, il dabbeu uomo ritiene di po
terli domare! 

— Fra le tante cose che si dicono si 
dice pure che il ministero di Piemonte sia 
diventato sordo-muto. 

— Dalle parti della Savoia ferve certo 
una guerra. Abbiamo udito fin quail tuo
no d' una bumba che pareva dicesse : la 

sesta divisione dell'armata francese ha pas
sato h Alpi, (fedi i giornali à Tmino). 

— Non si volle permettere, giorni so
no, che i giovanetti della Speranza mau-
canti d'uniforme, assistessero ai funerali di 
un loro collega. Si trattava forse di dare 
uno spettacolo al rispettabile pubblico?!... 

— Il sig. Edi, commissario distrettua
le di S. Dona, raccoltosi col colonello Sa-
vent il giorno 11 di questo mese per esa
minare le armi depositate dai singoli co
muni nel locale di quella deputazione, 
nella pienezza del suo zelo austriaco, non 

f)Otè non esciamare : Sappia sig. colonoel-
o che queste armi eh' ella vede, non sono 
che la mostra di quelle che furono nasco
ste. Noi speriamo che ne sarà rimasta una 
anche per lui. 

— Alcuni genitori mandano a scuola ai 
preti i propri figli, perchè i propri figli 
perdono (dicono essi) i giorni al servizio 
della Guardia Nazionale. Badate! indiret
tamente e con arte grande si vuol far tor
nare l'educazione all' epoca delle parruc
che. 

— Un signor Pippo, che non è il crudele 
Pippo che ci ha risposto nell' Imparziale, 
protestò al suo sargente di servire la pa
tria con tutto il suo affetto, a questa con
dizione però di servirla là dove non ci fos
se pericolo. 

— Abbiamo detto che i leoni di Ma-
lamocco hanno fatto conoscere a Sior An
tonio Rioba, che due stemmi col S. Mar
co sono ancora a disposizione degli uffizii 
del tribunale criminale e del tribunale ci
vile, i quali da luglio a questa parte non li 
hanno messi fuori. Errata : il tribunal cri
minale , corrige : il tribunal d' appello. Il 
tribunal criminale non ha di questi delitti. 

— Anche i culti si fondono. Quando il 
generale col suo stato maggiore va a mes
sa a S. Marco , si vede che fra gli uffiziali 
dello stato maggiore assistono degli ebrei. 

— Uu tale ha spezzato due bastoni sul 
dorso d' un ronzino alle grandi manovre 
del campo di Marte. 11 cavallo, che sape
va eh' egli non era ajutante, non voleva 
portarlo avanti. 
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